
La mappa dei beni confiscati alle mafie, tra passi avanti e criticità

Un sano ed efficace riutilizzo dei beni confiscati per un pregnante progetto di
depotenziamento del potere mafioso: è proprio questo, nella cornice di un tempo storico in
cui le organizzazioni criminali presenti sul territorio sparano poco e "fatturano" molto, uno
dei principali obiettivi della lotta alla mafia. Al momento, i beni confiscati in Italia sono più
di 54mila: sulla loro gestione, però, non mancano le zone d'ombra. Sia sulla mancata
trasparenza troppo spesso rilevata nell'azione degli Enti chiamati a gestirli, sia rispetto
all'effettivo riutilizzo in favore del bene comune cui l'Amm...
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